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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro di Grazia e Giustizia 

(ZOLI) 

di concerto col Ministro del Bilancio e ad interim del Tesoro 

(PELLA) 

e col Ministro delle · Finanze 

(VANONI) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 22 SETTEMBRE 1952 

Modificazioni alla tariffa degli o n orari e dei diritti spett.arit,i ai notai, 
ai Consigli notarili e agli Archivi notarili. 

ONOREVOLI SENATORI. - 1. La tariffa degli 
onorari e dei dir1tti spettanti al notaio, alle
gata alla legge 16 febbraio 1913, n. 89, ha su
bìto varie modificazioni dirette, in speciatl 
modo, ad adeguare il ,compenso per gli atti e 
le pre·stazioni del notaio al poter.e di acquisto 
della moneta nei vari periodi. 

La materia è quindi regolata, attualmente, 
da disposizioni frammentarie, che, per un ine
vitabile difetto di coordinamento, hanno dato 
luogo ad incertezze di interpretazione ed a 
notevoli sperequazioni. Inoltre, il maggiore in
dice di svalutazione monetaria, manifestatosi 
in questi ultimi anni, rende necessario un 
aggiornamento dei diversi onorari; ma iale 
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aumento non si può stabilire secondo un mul
tiplo costante, riferito alla tariffa vigente, 
poichè devesi invece tener conto anche della 

l 
importanza che ciascun atto è venuto ad as
sumere nella moderna economia nonchè della 

J incidenza del costo degli atti stessi, ed in par-
ticolare di quelli più frequenti, sullo svolgi
mento generale degli affari .. 

Occorre pertanto procedere al riordina
mento delle varie disposizioni v~genti in una 
legge organica, con quelle modificazioni ed 
innovazioni che l'esperienza consiglia, al fine · 
di evitare,- per quanto è possibile, incertezze 
nella sua applicazione nonchè di adeguare gli 
onorari al mutato valore della moneta, a se~ 
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conda della reale importanza di ciascun àtto 
nel commercio giuridico dei beni e dei rapporti 
sociali in genere. 

Al conseguimento di tali obbiettivi è ispi
rato il presente disegno di legge, il quale sì 
compone di n. 44 articoli, raggruppati in tre 
titoli che riguardano, rispettivan1ente: gli 
onorari, i diritti accessori ed i rimborsi di 
spese dovuti al notaio; i diritti dovuti al Con
siglio notarile; i diritti .dovuti all'Archivio 
notarile. 

2. L'articolo 1 fissa H principiO generale 
dell'inderogabilità ed esclusività della tariffa, 
secondo il quale tutti gli atti e le prestazioni 
del notaio trovano la determinazione dei re
lativi onorari nella tariffa stessa, per esplicito 
richiamo nelle singole disposizioni o, in man
canza, per analogia. Questa è intesa, però, nel 
comma secondo dell'articolo 1 (che sostanzial
mente ripete le parole della prima parte del 
capoverso dell'articolo 12 delle disposizioni sul
l'applicazione della legge in generale), come 
analogia legis, poichè, come( è noto, in ma
teria tariffaria non può trovare applicazione 
il criterio dell'analogia iuris. 

In virtù del suddetto principio, resta esclusa 
la possibilità di far ricorso ad altri criteri 
per determinare H compenso delle prestazioni 
professionali del notaio. Pertanto in nessun 
caso, ribadisce l'ultimo comma dell'articolo 1, 
è dovuto al notaio un compenso superiore a 
quello previsto nella tariffa, nè i Consigli no
tarili potranno dettare disposizioni in ma
teria, neanche al fine di -colmare eventuali 
lacune o di adeguare gli onorari ai possibili 
mutamenti del valore della moneta. 

Vi sono però dei casi particolari in cui, pur 
potendosi individuare la prestaziÒne dell'opera 
professionale del notaio, nei limiti cioè degli 
affari di sua competenza, non è tuttavia pos
sibile stabilire, con una norma di ' carattere 
generale, il compenso dovuto per l'opera da 
lui prestata in concreto. Può accadere, infatti, 
che non si procede alla redazione dell'atto, già 
preparato dal notaio, per motivi indipendenti 
dalla sua volontà; o che il notaio sia richiesto 
dalle parti della preparazione, redazione o 
presentazione dei ricorsi in affari di volon~ 

taria giurisdizione (s'intende relativi ad atti, 
per i quali sia stato richiesto il suo intervento, 
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articolo 1, capoverso n. 1, della legge 16 feb
braio 1913, n. 89). Ora per questi casi, in cui 
la prestazione dell'opera professionale è in
sus·cettibile di una preventiva valutazione ap
propriata, il di.segno di legge (articoli 34 e 35), 
senza derog;are ·· al principio dell'esclusività 
della tariffa~, · ha designato glì organi m,aggior
n1ente idonei a procede·re aUa liquidazione degli 
onorari e ne ha fissato i ·criteri, ris·ervando poi 
ai detti ·organi (rispettivamente il presidente 
del Consiglio notarile o una commiS'sione di tre 
notaii, e il giudi,ce competente a provvedere sul 
ricorso di volontaria guirisdizione) il compito 
d~ valutare l'opera svO'lta in concreto dal notaio 
e di detern1inare il compenso dovuto·: 

3. Il capo primo del titolo primo concerne 
gli onorari dovuti per gli atti originali. A ri
guardo ifl di·se:gno di legge prevede due specie 
di onar.ari : i graduali ed i fissi. Non s.i è ri
tenuto opportuno di conservare .l'onorario ad 
ore, previsto dalla tariffa vigente, poichè una 
ta'le forma di compenso non .appare coùfacente 
2, qualsiasi prestazione di opera professionale. 

N ella sezione prima (articoli da 3 a 9) sono 
determinati gli onorari grajduali, com riferi
m·énto al valore degli atti, e sono fissati i cri
teri per ill cal,colo dei detti onorari, con le 
opportune riduzioni, da un terzo aHa metà, 
per determinati atti. 

In via generane, il disegno di legge stabilisce 
un aumento di tutte le « vo-ci » della tariffa vi
gente, secondo un multiplo pressochè costante 
ed uguale a quello che s:i è .adottato., in di
pendenza de1Ha sval-utazione monetruria, nella 
reviS'ione delle tariffe di altre categorie pro
fessionali. Per tal modo è assicurato al notaio 
un compenso .adeguato aJl'opera s.volta ed al 
decoro della professione; ma d'altra .parte i 
nuovi onorari, ed anche que1U relativi a.gli atti 
di minor valore economico, che sono ;i più fre
quenti ed interes,sano in più larga, mi,sur.a le 
classi meno abbienti, sono contenuti in limiti 
tali da non incidere eccessivamente sul costo 
degli atti, e quindi sullo svolgimento generale 
degli affari. 

Circa gli onorari spettanti al notaìio che ha 
ricevuto il testamento pubblico o segreto, l'ar
ticolo 7 ripete sostanzialmente lra fo.rmula del
l'articolo 9 della tariffa a,lle.gat.a aHa legge 16 
febbraio 1913, n. 89, seeondo cui, oJt.re a.gli 
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onorari fissi, è dovuto al notaio, da:po l'aper
tura della suecessione, l'onorario graduale, 
cajlcolato sul valore dei beni che formano og
getto delle di,s.posri,zioni testamentarie non re
vocate, ma ~con esclusione da tale calco}o, in 
ogni caso, del valore delle quote riservate ai 
leggitimari, quindi anche se i beni, che le co
stituiscono, abbia1no formato oggetto di parti
colari asseg;nazioni fra gli eredi. Anche in tal 
caso, infatti, queste assegnazioni trovano la 
loro caus1a neUa ·legge e non nella v.olontà dei 
testatore e perciò non possono pari1ficarsi al
l'atto di di's1posiz.ione dei beni ·costituenti la 
quota libera, che, nella sua ~sostanza, equivaile 
ad un ~atto di liberalità. 

Nel determilllare l'onorario per i protesti, si 
è tenuto conto del fatto che, il più delle volte, 
taili atti interessano piecoli commerciatnti. 

Per i trasferimenti di autoveicoli, l'onorario 
è commisurato alla potenza o alla portata degli 
autoveicoli stessi, conformemente a quanto è 
stabilito nella legge sull'imposta di registro. 

4. N e:Ha sezione seconda del capo primo (ar
ticoli da 10 a 15) sono previsti gli onorail'i fissi, 
anch'es1si r:a,gguagliati all'importanza di eia,.. 
scun atto, ma, in ogni caso, in misura non su
periore alle lire 2.000. È tuttarvia stabiilito un 
aumento de.gli onorari relativi a determinati 
atti, nei casi in cui, per il compim·ento degli 
atti ste,ssi, occorra un periodo superiore ad 
un'ora (artie01lo 10, ultimo .comma), e, in ge
nera-le, quarndo il notaio sia richiesto di rice
vere l'atto daHe ore 20 alle ore 8 (artkolo 14). 

L'onorario per le procure alle lit1i (arti
colo 12) è fissato in lire 1.000, per 1le cause 
innanzi alle 1nagistrature superiori, ed irn 
lire 500, per le procure alle liti innanzi agli 
altri miudici, compresa la Corte d'appello. La 
distinzione tende a facilitare l'inter~ento dei 
notaio anche pe·r questi atti, che, com'è noto, 
vengono solitamente compiuti mediante di
chiarazioni apposte in .ca;lce alla citazione, al 
ricor,so o alla eomparsa:. Res~ta ferma in ogni 
caso per dette procure, ·come per altri atti di 
particolare interesse ·sociale (articolo 15), la 
es·enz;ione dall'onorario, quando la parte pre
senti un art;testato di indigenza, rilaseiato da,l
l'autorità comunale o di pubblica sicurezza . . 
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5. La sezione terza (articoli 16, 17 e 18) con
tiene disposizi'Oni cmnuni agli onorari gra
duali e fis,si. 

Per le autenbca~ioni di firme apposte a 
s·crittura privata, l'articolo 8 della tariffa an
nessa a'lla legge 16 febbraio 1913, n. -89, dispo
neva che fossero dov;utì al notaio gli onorari 
corrispondenti al ·Contenuto dell'atto, ridotti 
alla n1età ; ma, con il regio decreto-legge 9 nro-
vembre 1919, n. 2239, la misura dei detti ono
rari fu parificata a quella stabilita per la re-
daz,ione degili atti pubblici. Il presente disegno 
di legge (articolo 16) prevede invece che i 
eletti onor1ari siano corrisposti con la1 riduzione 
di ~un quarto, rispetto a quelli doiVuti per gli 
atti pubbl!id corrispondenti. A riguardo si è 
considerato che, se da una pa1rte l'autentica
zione delle scritture private .soddisfa all'inte
re!sse generale della certezza giuridica neg'li 
atti della vita soei1ale, al pa1ri degli atti pub
blici, ed impone inoltre al notaio controlli di 
forma e di sostanza sul contenuto deUe scrit
ture, d'altra parte, l'opera prestata dal notaio 
nel caso in esame non equivale a quella ne
cessaria per la formazà.one dell'intero atto. 

Il contributo a fa:vore della Gassa N azionale 
del N otariato rima:ne stabilito nella misura di 
un quinto del:l' onorario. Si è anche aoc~lto il 

, voto espresso dai notai nell'1ultimo Congresso 
nazionale di Torino, disponendosi, il versa
mento di contributi supplementari progressivi 
a favore della Cassa suddetta, per gli atti di 
valore superiore a lire 20.000.000. Quanto al 
versamento dei detti ·contrributi, i'l disegno di 
legge prevede che esso sia effettuato diretta
nlente a]l' Archivio notarile, al momento della 
presentazione degli estratti mensili dei reper
tori (in cornformità a qu~nto si dispone per la 
tassa di archivio, articolo 39, comma secondo), 
e ciò al fine di assicurarne il recupero, nella 
giusta misura, da parte di organi spedfic.al
n1ente competenti, i quali devono procedere 
aJl'accertamento degli onora1ri peraepiti dal no
taio, per determinare la tassa di archivio. Gli 
Uffici del registro, invece, continueranno a ri
scuotere le quote di onorario a favore della 
Ca1SS1a del notariato e degli Archivi, in base 
agli aumenti di valore (.articoli 18 e 39, ul
tin1o comma), percependo 'l'a,ggio del 5 per 
cento sulle somme riscosse. Questo aggio è g.iu
sUficato dal fatto che gli enti suddetti ven-
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gono a trarre un beneficio, sia pure per v1a 
indiretta, dall'attività svo~ta dall'Ufficio del re
gistro ai fini prevalentemente fiscali. 

6. Il capo secondo del titolo primo (arti
eoli da 19 a 26) concerne gli onorari dovuti 
per le copie, estratti, certificati e per a1ltre 
prestazioni d:i; competenza del notaio. 

Anche questi onora1ri sono determinati entro 
limiti minimi e ma,ssimi, al fine .di assicurare 
compensr adeguati all'importanza delil'opera ed 
a;l decoro del:la dasse notaril:e, ·ma cihe, nel 
cml.tempo, non incidano eceessiva.mente sul 
costo degli atti. Si è pertanto fissato in 
lire 1.000 il compenso n1ass;hno pe·r le copie 
degli atti ad uso dell'Ufficio del registro e delle 
volture catastali (articolo 19, ·comma1 terzo), 
anzichè ne'lle somme mag,giori ,previste per le 
altre copie; s.i è poi mantenuta la di1s.tinzion.e, 
che pevaltro è frequente nella prassi legisla
tiva, tra1 estra,tto e certirfioato, al fine di stabi
lire onorari diversi per ciascuno di tal:i atti. 

7. Il capo terzo del titolo primo (articoli 
da 27 a 32) ·concerne i diritti accessori ed i 
rimborsii delile· spese: i1 capo· quarto contiene 
poi dispo1sizioni speciali reJ,ative agli onora1r:i 
ed ai diritti a.ecessori (articoli da 33 a 35). 

Circa la Tatio delle norme degli artieoli 34 
e 35 si è discusso innanzi, al n. 2. Gio'Va qui r 'i
levare so:lta,nto che le disposizioni suddette 
(con le qua:li si è attribuita ail presidente del 
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Cons,iglio notarile o ad una commi,ss:ione di 
tre notai, ed al .giudioe· il potere di det,ermi
na,re il compenso dovuto al notaio in casi par
ticolari) hanno caratter~ Hccezionale. 

8. Il titolo secondo (artieoli da 36 a 38) ed il 
titolo terzo (articoli da 39 a 44) stabiliscono 
i diritti rispettivamente dovuti ~:1 Consiglio 
notari'le ed all' Arch.iiVio notarile. 

Per supplire al le spese di funzionam·ento dei 
Consigli notarili, si è previsto i1l diritto di 
lire 2.000 per l'iscrizione a ruolo dei notai, 
anche se dipendente da trasferimenti nell'àm
bito dello stesso distr·etto (articolo · 31:3, let
tera b). Inoltre ;l'obbligo di corrispondere· un 
diritto al Consiglio notarile, che era già pre
visto per le conciliazioni di cui a'll'aifticolo ~m, 
n. 5, della 'legge 16 febbraio 1913, n. 89, è stato 
esteso a.lle richieste di pa:r·ere in materia di li
quidazione del compen~o profe.ssiona.le dovuto 
al notaio dalla parte. 

La tassa d'archivio, ripristinata con l'arti
cnlo 10 del de-creto Iegi·slativo luogot enenziale 
8 dic-embr1e 1944, n. 438, nella misura del 10 
per cento degli onora[I'li degli atti da regi
strarsi, è stata aumentata di recente, con la 
legg;e 5 a.prtle 1950, n . . 266, nella miiSura del 
25 per cento deg'li onora,ri stes,s.i, e ciò a causa 
del mancato adeguamento deHa tariffa. Ora la 
detta tassa è riportata alla. precedente misura 
del 10 per cento degli onorari, già rivalutati 
nella presente tariffa. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Onorari, diritti accessori c l'imborsi di . spese dovuti al notaio. 

CAPO I. 

Art. l. 

Al notaio per gli atti e per le prestazioni a lui attribuiti dalla legge sull'ordinamento del 
Notariato e da altre leggi sono dovuti gli onorari ed i diritti aecessori determinati dalla presente 
tariffa ed il rimborso delle spese. 

Se gli onorari e i diritti accessori non possono essere determinati in base ad una precisa 
disposizione, si ha riguardo all'j disposizioni contenute nella presente legge, ehe regolano easi 
simili o materie analoghe. 

Oltre agli onorari e ai diritti preveduti dalla presente tariffa nessun altro compenso è 
dovuto al notaio per gli atti e le prestazioni che rientrano nella sfera di applieazione della 
tariffa stessa. 

Art. 2. 

Gli onorari spettanti al notaio per gli origin·ali degli a~tti da lni ricevuti o autenticati sono: 

a) graduali, per gli atti di valore determinato o detern1inabile; 
b) fissi, per tutti gli altri atti. 

SEZIONE L 

Onora1·i grad1tali. 

Art. 3. 

L'onorario graduale normale è di: 

lire 500 per atto fino a lire 25.000 
)) 1.000 )) )) di oltre )) 25.000 )) )) )) 50.000 
}) 2.000 )) )) )) )) )) ·50.000 \ )) )) )) 100.000 
)) 3.000 )) )) )) )) )) 100.000 )) .)) )) 150.000 
)) 4;000 )) )) )) )) )) 150.000 )) )) )) 200.000 

Se il valorè dell'atto supera lire 200.000, è dovuto l'onorario di lire 4.000 aumentato di 
una somma calcolata in base alle seguenti aliquote applicabili per le rispettive quote di valore: 

·lire l per cento per quota di oltre lire 200.000 fino a lire 600.000 
)) 0,50 )) )) )) )) )) )) )) 600.000 )) )) 2.000.000 
)) 0,40 )) )) )) )) )) )) )) 2:ooo.ooo )) )) 8.000.000 
)) 0,30 )) )) )) )) )) )) )) 8.000.000 )) )) 12.000.000 

N. 2583- 2. 
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lire 0,20 per cento per quot;L eli oltn-' lire 12.000.000 fino a lire 16.000.000 
)) 0,10 )) )) )) )) )) )) 16.000.000 )) )) 20.000.000 
)) 0,05 )) )) )) )) )) )) 20.000 .000 )) )) 60.000.000 

0,03 )) ()0.000.000 )) 500.000.000 

Non è dovuto alèun onorario per la quota eccedente il valore eli lire 500.000.000. 
Le quote dell'onorario graduale, fit1o a lire 50, non si com,putano; se superiori a lire 50, 

ma inferiori a lire 100, si arrotondano a lire 100. Analogo arrotondanumto sarà praticato per 
le frazioni di lira. 

Art. 4. 

L'onorario graduale di cui al precedente articolo è liquidato: 

a) per la permuta, sulla ~osa permutata di maggior valore; 

b) per la costituzione di società o per la comunione di beni, sul valore delle cose conferite 
in società o poste in comunione; per la trasformazione di società sull'attivo lordo; per la 
fusione eli società sull'ammontare complessivo del capitale sociale e delle riserve delle società. 
che si fonClono o, nel caso di fusione mediante incorporazione, sull'amn1ontare del capitale 
sociale e delle riserve della società che viene incorporata; 

c) per la divisione, sull'importo lordo della massa, e per la separazione di quote nella 
comunione, sul valore complessivo delle quote stesse; 

d) per la transazione, sul valore concordato fra ·le parti; 

e) per il mutuo o la dichiarazione di debito con garanzia, sul valore maggiore; 

f) per le rendite o enfiteusi perpetue, sul cumulo di venti annualità per le rendite o enfi 
teusi temporanee, sul cumulo delle annualità, fino acl un massimo di dieci; per le rendite vita
lizie, sul cumulo di dieci o venti annualità, a seconda che il beneficiario non a.bbia o abbia 
oltrepassato l'età di 50 anni; 

g) per le associazioni in partecipazione, sul valore dell'apporto; 

h) per i consorzi sul cumulo dei contributi annui dovuti dai consorziati, fino ad nn 
massimo di dieci annualità. 

L'onorario graduale, dòvuto al notaio per la redazione del verqale di assmnblea di società 
per aumento di capitale o per emissione di obbligazioni, non può essere superiore nel massin1o 
a quello spettante per gli atti del valore di lire .20.000.000 ed è calcolato sulla pa.rte di capitale 
che costituisce aumento. 

.Art. 5, 

!}onorario graduale di cui all'articolo 3 è altresì dovuto: 

a) con riduzione a metà: per i contratti di locazio11e, appalto; associazione agraria, esten
sione di ipoteca ad altri beni, per i contratti preliminari per i contratti concernenti presta· 
zione di lavoro subordinato o prestazione di opere; per gli atti di fondazione e per quelli di 
associazione aventi scopo di assistenza o di istruzione. Per gli atti di fondazione detto onorario 
è calcolato sul valore del patrimonio; 

b) con riduziol).e ad un terzo: per gli atti di quietanza; consenso a cancellazione o poster
gazione di ipoteca; consenso a riduzione della somma per la quale è iscritta ipoteca; consenso 
a liberaz~one parziale di beni da ipoteca, a frazionamento di ipoteca, a separazione eli quote 
ipotecarie; deposito di somme, titoli od altri valori; proroga nel termine di società; delibera
zione di assemblea per fusione di società; dilazione per l'aden1pimento di obbligazioni; a:f(ranca-
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zione di rendita,; tntr:;ferinlento di vincolo dotale; consenso a trannttan1ento, traslazione o frazio
nanlento di titoli; ricognizione di diritti, rinnovazione di titoU, verbale di accettazione di offerta 
reale. 

Detto onor~uio , per la libei'èMio_fl_e parziale dei beni da ipoteea, è eoininisurato al corrispet
tivo convenuto, in mancanza del quale è applicabile l'onorario graduale minin1o; per il frazio
namento di ipoteca o separazione di quotè ipotecarie è dovuto per ciascuna quota frazionata 
o separata; per l'aceettazione dell'offerta reale è dovuto sull'an1montare della somma offerta. 

L'onorario graduale nei ea~i di riduzione previsti nel presente articolo non può essere infe
riore a lire 1.000. 

Art. 6. 

L'onontrio graduale è dovuto anehe ::;e l'atto è sottopoHto a coudizioue Hoi-lpensiva. Per 
l 'atto con il quale viene accertato il verificarsi della eondizione, tale onorario è ridotto al terzo . 

Art. 7. 

Al notaio, ehe ha ricevu~o il testa1nento pubblico o segreto, oltre agli onorari previsti 
negli artieoli 10 e 11, è dovuto, dopo l'apertura della sueeessione, l'onorario graduale stabilito 
chLll'articolo 3, ealeolato sul valore dei beni che formano oggetto delle disposizioni testan1entarie 
non revocate. Dal eomputo del valore è escluso quello delle quote riservate ai legittimari. 

Al notaio, ehe procede alla pubblicazione del testamento olografo, è dovuto l'onorario 
previsto nel eomn1:1 preeedente con riduzione a metà. 

Gli onorari previsti nei comini preeedenti sono annotati nel repertorio, in base a~ valore 
dell'eredità diehiarato dalle parti, in oecasione della iscrizione del verbale di passaggio del 
testamento pubblico agli atti fra vivi e del verbale 'di pubblicazione del testamento segreto 
od olografo. 

Art. 8. 

Per l'atto di protesto eli c::1mbiale o eli altro titolo, l'onorario è dovuto in base al valore 
del titolo protestato ed è di: 

lire 100 per titolo 

>> 150 >> >> da oltre lire 10.000 
)) 200 )) 

)) 250 )) 

)) 300 )) 

)) 

)) 

)) 

)) )) 

)) )) 

)) 20.000 
)) 50.000 
)) 100.000 

Art. 9. 

fino a lire 10.000 
)) )) 20.000 
)) )) 50.000 
)) )) 100.000 

Per gli atti eli trasferin1ento eli proprietà di autoveicoli, sia in forma pubblica sia per scrit
tura privata autentieata, sono dovuti i seguenti onorari: 

a) per motocicli o motoearrozzette, lire 1.000; 

b) per autovetture: lire 2.000, fino alla potenza di 12 HP; lire 3.000, da 13 a 20HP 
lire 4.000, da 21 a 30 HP; lire 5.000, per una potenza superiore a 30 HP; 

c) per autoveicoli mdustriali e rimorchi: lire 2.000, fino a 15 quintali eli. portata; lire 3.000 
da 16 a 30 quintali; lire 4.000, da 31 a 50 quintali; lire 5.000, per una porta.ta superiore a, 
50 quintali, 
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Per gli atti di trasferimento di autoveicoli nuovi di fabbrica, gli onorari di cui al cornrna 
precedente sono ridotti alla metà. 

Per gli atti di costituzione, trasferimento o rinnovazione di privilegio su autoveicoli, è 
dovuto l'onorario di cui all'articolo 5, lettera b). In nessun caso detto onorario può essere su
periore a quello stabilito nei commi precedenti per gli atti di trasferimeP.to di proprietà degli 
autoveicoli stessi. 

Per gli atti di llonsenso a ca~ncellazione di privilegio su autoveicoli, è dovuto l'onorario 
dj lire 500. 

SEZIO:NE II. 

Onorari fissi. 

Art. 10. 

È dovuto al notaio l'onorario di: 

a) lire 2.000, per l'atto di ricevimento di testan1ento pubblico; 
b) lire 1.000, per il verbale relativo LÌid apposizione o rin1ozione di sigilli, inventario, 

di,!isione o vendita giudiziaria, immissione in possesso, interpellanza, constatazione, offerta 
l'Cale, assemblea nonchè per il verbale di pubblieazione di testamento olografo O segreto, e per 
ogni atto di valore indeterm1nahile; · 

c) lire 500, per ogni copia, estratto o certificato di libri di con1rnercio, di altri registri e 
di documenti, che non siano pubblici o autenticati o registrati. 

Se per il compimento degli atti previsti nel comma precedente occorre un periodo di tempo 
superiore ad un'ora, è dovuto, per ogni ora successiva o frazione di essa, oltre all'onorario fisso, 
il diritto di lire 1.000 per gli atti di cui alle lettere a) e b)) e di lire 500, per gli atti di cui 
a lla lettera c). 

Art. 11. 

L'o noFario è di lire 2.000 IJer l'atto di con~egna di testamento segreto, e per quello di deposi t<? 
di testamento olografo. 

I..~o stesso onorario è dovuto per l'atto di ratifica e. per quello di deposito di atto soggetto a 
registrazione. 

Art. 12. 

L'onorario è di lire 2.000 per le procure generali ad affari e per le procure a più affari, e di 
lire 1'.ooo, per ogni altra procura. 

L'onorario è di lire 500 per le procure alle liti innanzi ai conciliatori, ai pretori, ai tribunali 
ed alle Corti d'appello, e di lire 1.000 per le procure alle liti innanzi alle magistrature superiori. 

Quando sono più i mandanti da rappresentarsi separatamente, o sono più i mandatari con 
facoltà di rappresentanza separata, l'onorario è aurnentato di lire 150 per ogni persona in più. 
Quando i mandanti da rappresentarsi congiuntamente sono più di cinque, l'onora"'rio è aumen
tata di lire 150 per ogni persona in più. 

Nei casi di cui al comma precedente, l'aumento è di lire 50 per ogni persona in più, se trattasi 
di procura a liti innanzi ai conciliatori. 

Art. 13. 

L'onorario è di Hre 600 per la vidim.azione di ciascun libro di con1n1ercio prirna dell'11so, è 
f- di lire 300 per la vidin1azione annuale~ 
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Art. 14. 

Per gli atti prcvi~ti negli articoli 1 O, 11, J 2 e 13, gli onor~tri ed i diritti i vi co:ntempbti soLo 
dovuti in misura doppia, se il notaio è richiesto di ricevere l'atto dalle ore 20 alJe ore 8. 

Art. 15. 

Non è doYuto alcun onorario per le procure a liti, per gli atti di promessa di 1natrin1onio 
o di assenso a contrarre 1natrimonio, per le procure relative a pubblicazioni di matrimonio 
o a celebrazione di matrimonio, per gli atti di riconoscimento di figli naturali, per l'assenso 
all'adozione o all'affiliazione e per gli atti di assenso all'arruolamento volontario nelle Forze 
armate dello Stato; quando la parte richiedente presenti l'attestato di indigenza, rilasciato àalla 
Autorità comunale o di pubblic8J sicurezza. 

SEZIONE III. . 

Disposizioni comuni agli o·JW'f'a'ri gracluali c fìssi clovuti pe'r gli atti o1·iginali. 

Art. 16. 

Per l'autenticazione eli firme apposte a scrittura privata, sono dovuti gli onorari graduali 
e fissi corrispondenti al contenuto dell'atto ridotti di un quarto. 

Se le firme delle parti indicate nella scrittura privata sono da autenticarsi con attestazioni 
separate, è dovuto un solo onorario graduale, anche se le autenticazioni siano fatte da più notai, 
ripartito in ragione del numero delle persone le cui firme sono da autenticare. Detto onorario 
non può essere inferiore a lire 500 per ogni separata attestazione. 

Se l'atto è autenticato in più originali, è dovuto l'onorario di lire 400 per ciascuno degli 
originali oltre il primo. 

Art; 17. 

Il notaio è tenuto a versare alla Cassa nazionale del notariato, per gli atti soggetti acl an.r:o
tamento nei repertori, il 20 per cento degli or:orari spettantigli. Egli versa, inoltre, a favore 
della Cassa medesin1a, le seguenti quote supplem.entari progressive degli onorari: 

a) il 10 per cento degli onorari, per le quote di valore e~cedenti lire 20.000.000 fino a 
lire 100.000.000; 

b) il 20 pm· cento degli onorari, per le quote di valore eceecl6nti lire 100.000.000 fino 
a lire 200.000.000; . 

c) il 30 per cento degli onorari, per le quote di valore eccedenti lire 200.000.000 fino a 
lire 500.000.000. 

Il versamento di dette quote di onc,rari è eseguito all'Archivio notarile del distretto, al 
mmnento della presentazione degli estratti 1nensili d.ei repertori. Sull'i1nporto delle so1nn1e ri
scosse è trattenuto dall'Archivio notarile, l'aggio del 2 per cento. 

Art. 18. 

Gli onorari graduali sono liquidati dal notaio sul valore risultante dall'atto o dichiarato 
dalle parti. 

La quota di onorario, corrispondente alla differenza fra il valore accertato ai fin.i tributari 
e quello dichiarato· dalJe parti., è liquidata dall'Ufficio 'del registro, che la riscuote !per intero 
a favore 'della Cassa nazionale del notariato, trattenendo l':~ggio del 5 pei' éelito. 
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Il notaio indica, in 1nargine alla copia per la 1·egi~trazione dell'atto, la quota di onorario 
da lui liquidata a favore della Cassa nazionale del uotariato per ciascuna convenzione . . Analo
gamente, egli indica, in margine alla copia del testmncnto ad uso dell'Ufficio del r ~gi~tro per 
là denu11zia di successione, la quota di onorario da lui liquidat.a, a. htvore d.ella Cassa stessa, tlul 

valore dichiarato dell'eredità. 

CAPO II. 

Onorari do?Juti per copie, estratti, certificati ed altre prestazioni. 

Art. 19. 

Per la copia di un atto in forma esecutiva, è dovuto al notaio il quarto dell'onorario spet
tante per l'vriginale. Esso non può essere inferiore a 'lire 500, nè superion~ a lire 6.000. 

Per ogni altra copia, è dòvuto il sesto dell'onorario spettante per l'originale. Esso non può 
essere inferiOre a lire 300 nè superiore a lire 4.000. 

Per le copie ad uso dell'Ufficio del registro e deÌle volture catastali l'onorario non può 
essere superiore a lire 1.000. 

Per la copia di un atto di valore indeterminabile è dovuto l'onorario di lire 300. 

Non è dovuto alcun onorario per la copia del testan1ento pubblico da tra:;;n1ettere all'Ar
chivio notarile e per la copia del verbale di pubblicazione di testmnento da trasrnettere ~tlla 

pretura. 

È applicabile in ogni caso l'articolo 75 della legge 16 febbraio 1913, n. 89. 

Art. 20. 

Per l'estratto o il certificato di un atto, l'onorario è di lire 300. 

Se l'estratto , o il certificato con1prende più di una convenzione, l'onorario è aumentato di 
lire 200 per ogni convenzione in più. 

Se l'estratto si riferisce al contenuto essenziale di una convenzione, è dovuto il corrispon
dente onorario di copia. 

Il certificato non può riferirsi al contenuto essenziale dell'a,tto. 

Art. 21. 

È dovuto l'onorario previsto nell'articolo· 19, con1n1a 2°, per ht redazione di note di trascri
zione, di iscrizione o di domande di annota1nento nei regi stri imn1obilia.ri censuari e tavolari; 
nei pubblici registri per àtti relativi a navi, autoveicoli ed aeromobili; nei registri delle imprese 
per atti relativi a società commerciali. 

.Art. 22. 

L'onorario è di lire 300, per i certificati di vita occorrenti per l'esazione di pensioni. 

Non è dovuto alcun onorario pel' i certificati di vita relativi a pensione non eccedenti 
lire 20,000 m~nsili o a :pensioni 9-i guerra. 
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.Art. 23. 

Per l'~utentieazione di firme relative ad es~zioni di somrne presso pubblici uffici e per il 
deposito o il ritiro di somn1e presso Casse pubbliche o private, è dovuto l'onorario del 5 per 
1ni1le sull'a1nmontare delle somn1e esatte, depositate o ritirate. Detto onorario non può essere 
inferiore a lire 500 nè superiore a lire 4.000. 

Per l'affidamento di so1nme o di valori al notaio, anche per acquisto o vendita di titoli, è 
dovuto, per ciascun 1nese o frazione di mese, sull'ammontare delle somme o dei valori affidati, 
l 'onorario del 5 per mille. Detto onorario ho n può essere inferiore a lire 500 n è superiore a, 
lire 3.000. 

.Art. 24. 

Per la trasmissione del .testo o del sunto di atti ·per mezzo del telegrafo o del telefono, è 
dovuto l'onorario di lire 2.000, oltre l'indennità di ~wcesso. 

Art. 25. 

L'onorario è di lire 100 per la ricerca eli un atto depositato presso. il notaio, se· vi è la 
indicazione della d~t!a precisa di esso; se manca tale indicazione, l'onorario è di lire 200 . 

.Art. 26. 

Per la lettura e l'ispezione di nn atto, quando di esso non è richiesta la copia, l'estratto 
o il certificato, è dovuto l'onorario di lire 150, oltre quello stabilito nell'articolo precedente. 

Lo stesso onorario è dovuto per la collazione di una, copia, già rilasciata, con l'originale. 

CAPO III. 

D1:ritti accessori e rimborsi rli szJe.'i~. 

Art. 27. 

·È dovuto il diritto di lire 80 per l'iscrizione nel repertorio di ciascun atto fra v1v1 sog
getto a registrazione e di ciascun atto di ultima volontà. Per l'iscrizione di ogni altro atto è 
dovuto il diritto di lire 40. 

Il 11otaio deve corrispondere alla Ca,ssa nazionale del notariato il contributo di lire 20, 
per ogni atto iscritto nei repertori, effettuandone il versamento nei nwdi previsti dall'articolo 17 
c01nma 2°. 

Art. 28. 

Per la scritturazione eli originali, di copie, di estratti o di certificati è dovuto il diritto 
di lire 80 per ogni due pagine. Queste si considerano scritte per intero, quando contengono 
cinque linee di scritturazione, non comprese la data e la sottoscrizione. Nei casi di urgenza, 
il diritto di scritturazione è aumentato ~ella metà. 

Per gli atti d.i protesto, il diritto di scritturazione è di lire 30 per ciascun atto. 
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.Art. 29. 

Al notaio, che deve ricevere un atto o compiere una prestazione fuori del proprio studio 
oltre al rimborso delle spese di viaggio, è dovuta una indennità di accesso e eli soggiorno 
nella misura di lire 600 per ogni ora o frazione di ora occorsa per il viaggio e la pennanenza, 
fino al massimo di lire 6.000 per la stessa giornata. 

L'indennità è raddoppiata, se il notaio ò richiesto di ricevere nn atto o compiere una pre
stazion·è dalle ore 20 alle ore 8. 

Per gli atti eli protesto, l'indennità eli accesso è ridotta ad un terzo. 
Se per l'accesso può farsi uso di mezzi pubblici eli trasporto distinti in classi, al notaio è 

dovuto il rimborso dell'importo del biglietto di pri1na classe . 

.Art. 30. 

Per. la pl~B$entazione .di ciascun atto all'Ufficio del registro fuori della sede notarile e per 
la trasmissione della copia di testamento pubblico all'Archivio notarile e della copia del ver
bale di pubblicazione eli testamento alla Pretura, è dovuto il diritto di lire 300. 

Fuori dei casi previsti nel precedente comma, non è dovuto al notaio alcun diriUo nè aleun 
rimborso eli spese per la presentaziòne degli atti all'Ufficio del registro nè per la trasmissione 
degli estratti dei repertori dell'Archiv).o · notarile . 

.Art. 31. 

È dovuto il diritto eli lire 250 per ogni annotazione a 1nargine di un atto originale, richiesta 
nell'interesse eli privati. 

Non è dovuto alcun diritto per le annotazioni che il notaio è tenuto a fare d'ufficio. 

Art. 32. 

Quando è necessaria l'opera di tecnici per la riproduzione o interpretaz1one di atti disegni o 
impronte, il notaio corrisponde ai periti, a carico delle parti, i rliritti determinati dalla tariffa 
giudiziaria in materia civile. 

Quando 1 'opera del tecnico è riehiesta nell'interesse dello Stato, i relativi diritti sono ridotti 
a,lla metà. 

CAPO IV. 

Disposizioni speciali relati,vi agli onorari ed ai diritti aècessori . 

.Art. 33. 

Non è dovuto alcun onorario nè diritto accessorio per copie, estratti, certificati e per altre. 
prestazioni riehiest1 nell'interesse dello Stato o di istituzioni pubbliche di beneficenza, per uso 
di ufficio, tranne che dehbano servire in giudizi civili. 

.Art. 34. 

Per la prep~razione degli atti che rientrano nella sfera di applicazione della present.e tctriffa, 
ai quali, per rnotivi indipendenti dalla volontà del notaio, non sia seguita la stipula1ione, e per 
le altre prestazioni professionali consentite dalla legge, il Presidente del Consiglio notarile, 
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o una comm1sswne di tre notai nominata dal Consiglio, emette il parer{', ai sensi e per gli 
effetti di cui all'articolo 636 del Codice di procedura dvile, sul con1penso dovuto, tenendo eonto 
dell'opera svolta, del valore e della natura della pratica e dei risultati e vantaggi conseguiti 
dalla parte. 

Art. 35. 

Per la preparazione, estensione e presentazione dei ricorsi relativi ad atti di volontaria giu
risdizione di cui all'articolo 1, secondo comma n. 1, della legge 16 febbraio 1913, n. 89, il 
g1Ùdice che provvede Rul ricorso liquida, a richiesta de] not~io, l'onorario dovuto, tenendo conto 
dell'opera svolta. IJa richiesta può essere cont _jnuta nello stesso ricorso o in un ricorso sùccessivo 
diretto allo stesBo giudice. 

TITOLO II. 

Diritti dovuti al Consiglio notarile. 

Art. 36. 

Al consiglio notarile è dovuto: 

a) il dj ritto di lire 1.000, per l'iscrizione nel registro dei praticanti notai; 

b) il diritto di lire 2.000, per l'iscrizione nel ruolo dei notai del distretto, in seguito a 
nomina o trasferimento; 

c) il diritto di lire 200: per l'invio dell'avviso di iscrizione nel ruolo. 

Art. 37. 

È dovuto il diritto di lire 300, oltre a quello di scritturazione òi cui all'articolo 28, per ogni 
copia, estratto o certificato. 

Art. 38. 

Per la conciliazione di cui all'articolo 93, n. 5 della legge 16 febbraio 1913, n. 89, è dovuto 
il diritto di lire 250, se la cDnciliazione ha per oggetto una somma in contest::~,zione non supe
riore a lire 10.000. Il diritto è aumentato, fino al massimo di lire 3.000, di lire 50 per ogni lire 
mille o frazione di esse, se la somma in contestazione supera le lire 10.000. 

Le parti conciliate sono tenute al pagamento del diritto nelle proporzioni che sono deter
minate dal Consiglio. 

Se la conciliazione non è raggiunta, è dovuta la metà del diritto dalla parte che ha fatto 
l'istanza di conciliazione. 

Per il parere richiesto in materia di liquidazione del compenso professionale, è dovuto il di
ritto di lire 300, per le richieste di f;)arere relativo a somme non superiori a lire 5.000; e di lire 
500, per i pareri relativi a somme superiori. 
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TITOLO III. 

Diritti dovuti all'Archivio notarile. 

Art. 39. 

Le lJarti, a mezzo del notaio, devono corrispondere all'Archivio notarile del distretto una 
tassa nella misura del 10 per cento dell'onorario stabilito per l'originale di ogni atto fra vivi 
soggetto a registrazione e di ogni atto di ultima volontà. 

L'importo della tassa prevista nel comma precedente è versato all'archivio dal notaio al 
momento della presentazione degli estratti mensili dei repertori. 

Sulla quota di onorario accertata ai sensi dell'articolo 18, comma 2°, la tassa suddetta è li
quidata dall'Ufficio del registro, che la risc,uote, e, mensilmente la versa all'Archivio notarile 
del distr,etto, trattenendo l'aggio del 5 per cento. 

Art. 40. 

È dovuto, a titolo di tassa, quanto spetta ai notai' a titolo di onorari e diritti accessori, per 
il rilascio delle copie, degli estratti, dei certificati, per le letture e le ispezioni e per qualsiasi 
altra operazione relativa agli atti notarili depositati in archivio. 

Gli altri atti conservati in archivio sono considerati come atti notarili agli effetti della liqui
dazione delle tasse dovute per le operazioni previste nel comma precedente. 

Art. 41. 

È dovuto l'aumento del diritto di scritturazione previsto dall'articolo 28 per il rilascio delle 
copie, degli estratti e dei certifica~ti entro il quarto giorno successivo a quello della richiesta. 

Art. 42. 

:Nei casi di cui all'articolo 7, se il testamento è depositato presso l'Archivio not arile, l~onorario 
sul valore dichiarato ctalle parti è riscosso dall'Archivio stesso e corrisposto al notaio, o ai suoi 
eredi, a richiesta degli aventi diritto. All'Archivio spetta l'aggio di riscossione nella misura del 
5 per cento. 

Gli onorari previsti nel comma precedente, dei quali non è richiesto il pagamento nel ter
mine di tre anni dal giorno della riscossione, si pescrivono a favore dell'Amministrazione degli 
archivi notarili. 

Att. 43. 

L'importo dell'aggio di cui agli articoli 17 e 42 è ripartito semestralmnte fra il personale in 
servizio nell'Amministrazione degli Archivi notarili, secondo le norme da stabilirsi con decreto 
del Ministro per la grazia e giustizia. 

A-rt. 44. 

All'Archivio notarile non sono dovuti diritti o tasse per ricerche, letture o ispezioni fatte 
unicamente a scopo di studi storici, letterari o scientifici. Le relative operazioni, però, devono 
essere autorizzate, di volta in volta, dal capo dell'archivio. 

Per la lettura o ispezione di te-stamenti e di altri atti custoditi in busta chiusa o sotto sigillo, 
di data anteriore ad un secolo, è necessaria l'autorizzazione del Ministro per la Grazia e giu
stizia, udito il parere del capo dell'Archivio. 




